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Memoria	del	Territorio	
•  Catastrofi	e	distruzioni	
•  Eredità	del	passato	
•  Valorizzazione	
•  PoliHche	urbane	/	A*ori	ordinari	
	

•  Spazi	pubblici	
•  Spazi	dismessi	
•  Centri	storici	
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Spazio	pubblico	
•  Jürgen	Habermas		(1971)	sfera	pubblica	deliberaHva		

borghesia	XVIII	s.	(caffè)	
•  Anni	1980	
•  Modello	Agora,	forum,	piazza	(criHca)	
•  DisposiHvo	di	socializzazione	(forma	archite*onica/	

appropriazione	e	praHche	territoriali	
•  Accord	non	isHtuzionale	(ordine	isHtuente/	isHtuito)	
•  VuoH	ubani	





Espace(s) public(s) 

•  L’instabilité inhérente au statut et aux 
usages de tout espace public : c'est à dire que, 
« si un accord pragmatique minimal est au 
fondement de l’espace public, cet accord ne se 
manifeste jamais comme tel et ne peut pas être 
complètement formulé ou explicité, voire 
institutionnalisé »  

(Mondada, Söderström, 1991, p. 145)  



Espace(s) public(s) 
•  les variations dans le temps auxquelles sont 

soumis les espaces publics :  
•  temporalités qui nourrissent les pratiques 

territoriales et l’organisation de la vie sociale, de 
loisirs et religieuse, tant au quotidien qu’au gré 
des « temporalités saisonnières » (Audrier Cross, 
1994),  

•  ou encore des fêtes rituelles propres au calendrier 
musulman (tel le Ramadan), et qui interagissent 
avec les « territoires de l’urbain » (Depaule, 
1984) et leurs donnent sens.  
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Aree	dismesse	e	waterfront	

•  Riuso	vuoH	urbani	/friches	
•  (zone	periferiche	o	
pericentrali)		

•  Dismissione	/	post-fordismo	
•  Ex-Ma…..	
•  Riconversione/	riqaulificazione	



Waterfront	
Il	recupero	dei	waterfront	e	la	loro	rigenerazione,	ancora	in	seguito	alla	
necessità	di	ristru*urare	le	funzioni	industriali	e	portuali	obsolete	di	
tante	agglomerazioni	che	sorgono	sul	mare	–	ma	anche	su	un	fiume	
(come	Siviglia,	Detroit),	su	un	lago	(Chicago)	o	una	laguna	(Tunisi)	–	
cosHtuisce	un	ambito	esemplare	per	cogliere	le	trasformazioni	in	
corso.		
Il	processo	è	iniziato	negli	StaH	UniH	fin	dal	decennio	1950-60	
interessando	ci*à	come	BalHmora	e	San	Francisco	(e	poi	Miami),	e	si	è	
successivamente	diffuso	in	Inghilterra	negli	anni	o*anta	nella	
rigenerazione	dei	Docklands	a	Londra	e	degli	spazi	portuali	di	
Liverpool.	Si	è	poi	progressivamente	affermato	nel	Nord	Europa,	
investendo	ci*à	come	Amburgo,	Anversa,	Dublino,	e	quindi	nelle	
principali	agglomerazioni	portuali	dei	paesi	mediterranei	(Barcellona,	
Valencia,	Marsiglia,	Genova,	Tunisi,	Algeri,	Orano,	Beirut,	Casablanca,	
Istanbul),	ma	anche	in	tante	altre	metropoli,	in	parHcolare	asiaHche,	
come	Dubai,	Shanghai,	Singapore,	Hong	Kong.	







i	

Dubai	



DUBAI	



MimeHsmo	,	globalizzazione	et	praHca	di	«	proge*o	urbano		
Tunisi	:	projet	Berges	du	Lac	Sud	

Source	:	smaynaa.blogspot.com		
	blog	"Nouveau	Dubaï	à	Tunis)	31	juillet	2007	
h*p://maynaa.blogspot.com/2007/07/blog-post.html	



MimeHsmo	,	globalizzazione	et	praHca	di	«	proge*o	urbano	
Algeri	
ii	



- La Grande Mosquée en 
construction 



3.7.2

3.7.1

Planche 3.7. - La Mosquée Hassan II, les principaux 
édifices religieux musulmans et les principaux 
monuments historiques à travers le monde 

Source : AUC, Mosquée Hassan II, 1992221



Planche 4.1. - Du " degré zéro " à l’image  officielle de l’Avenue Royale

4.1.1. Le dessin de l’Avenue Royale : le " degré zéro " 
(AUC, Mosquée Hassan II , 1990)

4.1.2. "Simulation de la future Av. Royale " (Basri et alii, Mosquée Hassan II , 1993)





Régénération industrielle 

•  « Manchester - the world’s first industrial city 
– dominated by the textile industry, and was famed as 
Cottonopolis. But, just as its rise was spectacular, so was its 
decline. Hear the story of the last 200 years in this great 
city’s history, and marvel at the way it has risen, like a 
phoenix, from the ashes. 

•  The fantastic transformation of the city in the past 25 years 
has had Town Planners from around the world visiting to 
discover its secrets. See for yourself this how this was 
achieved with a tour that takes in the City Centre, Castlefield, 
Eastlands and the Salford Quays redevelopment projects » 



•  Dagli	anni	Se:anta,	cambiano	i	processi	di	sviluppo	economico	e	
sociale.		

		
•  L’inizio	della	deindustrializzazione	è	connesso	a	una	

trasformazione	più	generale	delle	dinamiche	economiche	e	sociali	
che	avvia	i	processi	di	globalizzazione.		

•  il	cambiamento	degli	anni	Se*anta	incide,	e	si	nutre,	del	
cambiamento	delle	ci*à:		

•  si	rende	evidente	il	superamento	del	rapporto	fra	
industrializzazione	e	urbanizzazione,		

•  l’emergere	di	nuove	dinamiche	di	sviluppo	delle	ci:à	e		
•  nuove	forme	di	regolazione	poli4ca	e	sociale	delle	stesse.		
•  		



Appaiono	però		chiare	alcune	condizioni:			

•  la	centralità	della	ci*à	come	“motore”	dello	sviluppo	regionale	e	macro-regionale;		
•  la	terziarizzazione	delle	economie	urbane;		
•  il	riuso	delle	aree	industriali	dimesse	per	nuovi	insediamenH	commerciali	e	

residenziali;		
•  la	valorizzazione	sociale,	economica	e	ambientale	dei	centri	storici,	con	l’avvio	dei	

processi	di	gentrifica.on;		
•  l’emergere	di	fenomeni	di	frammentazione	sociale	e	di	ampie	zone	di	povertà	ed	

esclusione	che,	in	alcuni	casi,	si	“materializzano”	in	forme	di	segregazione	spaziale	
che	in	parte	seguono	gli	storici	gradienH	centro/periferia;		

•  la	perdurante	presenza	dell’immobiliare	come	se*ore	chiave	della	crescita	
urbana;		

•  l’estensione	a	scala	ampia	di	modalità	di	vita	e	lavoro	Hpicamente	urbane;		
•  la	frammentazione	della	ci:à	in	una	serie	di	insediamenH,	società,	economie	e	

culture	separate	e	indipendenH.		



•  Nei	70:	“Triangolo	industriale”	è	in	crisi,	così	
come	molte	altre	aree	metropolitane	italiane	ed	
europee	che	rallentano,	laddove	non	arrestano,	il	
loro	sviluppo.		

•  Durante	gli	anni	O*anta,	le	ci*à	ritornano	
prepotentemente	alla	ribalta,	con	lo	sviluppo	del	
terziario	avanzato	e	del	quaternario	
(direzionalità,	commercializzazione,	awvità	di	
consulenza	in	markeHng,	tecnologia	e	finanza	
ecc.),	ma	anche	con	crescenH	disuguaglianze	
sociali	e	conseguenH	frammentazioni	territoriali.	



Gentrificazione	
•  L’esempio	degli	spazi	di	gentrificazione	
•  Un	fenomeno	Hpico	delle	ci*à	contemporanee	è	la	

comparsa,	sopra*u*o	nei	centri	storici,	di	spazi	di	
rigenerazione,	di	luoghi	della	partecipazione,	del	
commercio	e	del	loisir.	

•  	In	quesH	contesH	emergono	i	temi	della	specificità	etnica	
di	alcuni	quarHeri;		

•  	cresce	anche	la	dimensione	differenziale	a	base	culturale	di	
alcune	porzioni	di	ci*à	(quarHeri	gay,	arHsHci,	della	
tolleranza,	della	sostenibilità);		

•  aumenta	l’organizzazione	di	evenH	urbani	sia	in	termini	di	
compeHzione	economica	sia	di	rafforzamento	dei	
senHmenH	di	appartenenza	idenHtaria.		



Gentrificazione	
•  In	tante	ci*à,	e	non	solo	in	quelle	dei	paesi	più	avanzaH,	si	è	assisHto	a	episodi	

più	o	meno	estesi	di		gentrifica.on	degli	spazi	centrali	fenomeno	definito,	in	
origine,	come	«il	processo	a*raverso	il	quale	famiglie	di	classe	media	avevano	
riabitato	i	quarHeri	degradaH	del	centro	di	Londra»	(Glass,	1963,	p.	64;	Smith,	
2003,	p.	44).		

•  Si	tra*a	di	un	fenomeno	ormai	classico	della	geografia	della	ci*à	
contemporanee	che,	proprio	in	ragione	della	sua	grande	
diffusione,	esemplifica	una	delle	modalità	delle	trasformazioni	
economico-sociali.	

•  	Dopo	la	fase	pionerisHca	londinese	degli	anni	Cinquanta	(e	
alcune	forme	sporadiche	fino	agli	anni	Se*anta	come	nel	
Greenwich	Village,	a	Soho	e	nell’Upper	East	Side	di	Manha*an),	
la	gentrificazione	si	è	estesa,	nel	decennio	O*anta,	alle	grandi	
capitali	del	mondo	occidentale	(Parigi,	Sydney,	Roma)	per	poi,	a	
parHre	dalla	metà	degli	anni	Novanta,	assumere	forme		
generalizzate	e	globalizzate	a	tanHssime	ci*à	di	tuw	i	conHnenH.	
significaHvi	delle	differenze	assunte	dal	fenomeno	(cfr.	cap.	9).		



Questo	contagio/diffusione	conHene	un	salto	di	scala	
problemaHca	del	fenomeno	che,	da	specificamente	economico	
com’era	definito	in	origine	(peso	del	differenziale	di	rendita	delle	
abitazioni	dei	centri	degradaH)	(Smith,	1979;	1982),	è	interpretato	
sempre	più	come	una	strategia	degli	a*ori	(anche	individuali)	
a*raw	dai	modi	di	vita	e	di	consumo	dell’abitare	nel	centro	ci*à	
(Ley,	1986).		
E,	del	resto,	a	parHre	dagli	anni	Duemila,	gli	episodi	di	
gentrificazione	investono	ci*à	medie	e	piccole	di	ogni	conHnente	
e	di	tu*e	le	condizioni	di	sviluppo,	anche	in	assenza	di	reali	
vantaggi	speculaHvi	per	la	rendita	immobiliare.	Di	fa*o,	le	ci*à	(le	
popolazioni,	i	poteri	pubblici)	“pretendono”	un	proprio	quarHere	
gentrificato	come	espressione	d’appartenenza	alla	
contemporaneità	urbana.		
	
	
	
	
	
	



Gentrificazione	
La	le*eratura	che	riporta	l’analisi	di	questa	Hpologia	di	fenomeni	è	ampia	e	arHcolata.		
Reperiamo	episodi	assimilabili	
	a	Torino	(Quadrilatero	romano);		
a	Milano	(Isola),		
a	Firenze	(Santa	Croce),	
	Genova	(Piazza	delle	Erbe),		
	Roma	(Trastevere),		
Napoli	(Centro	AnHco),		
Palermo	(Piazza	Marina-Kalsa),		
Bari	(Bari	Vecchia)	ecc.,	
a	Bruxelles	(Pentagone);		
Lione	(Saint-Georges),		
Barcellona	(Ciutat	Veilla	/Ensanche),		
Messico	(Zocalo),		
Buenos	Aires	(San	Telmo),	Marsiglia	(Rue	de	la	République),		
Granada	(Albaicin-Sacromonte)		
	
Cagliari	Marina,	Castello,	Villanova,	Spampace	
	 (Smith,	1996;	Jourdan,	2008;	Ca*edra	e	Memoli,	2010;	Bidou-Zachariasen,	2003).		

	



Centri	storici		
Anche	i	centri	storici,	emblemi	culturali,	economici	e	simbolici	
della	storia	della	ci*à	(sopra*u*o	in	Europa,	nel	Mediterraneo	e	in	
America	LaHna,	più	di	rado	in	Africa	e	in	Asia,	e	con	cara*erisHche	e	processi	
differenH	per	alcune	downtown	in	Nord	America),	hanno	fa*o	registrare	
trasformazioni	importanH,	dopo	aver	subìto	fasi	di	degrado	più	o	
meno	lunghe	cara*erizzate	dal	disinteresse,	dall’incuria,	dalla	pauperizzazione	
e	dall’invecchiamento	delle	popolazioni	residenH.		
	
In	concomitanza	con	la	sHgmaHzzazione	sociale,	quesH	spazi	hanno	sofferto	pure	degli	effew	
della	delocalizzazione	di	funzioni	storicamente	poste	al	centro	(mercaH	all’ingrosso,	
commerci,	sedi	amministraHve,	poliHche	o	finanziarie)	verso	i	nuovi	luoghi	di	a*razione	della	
policentralità	metropolitana.		
	
A	parHre	dagli	ulHmi	decenni	del	xx	secolo,	progressivamente,	molH	centri	storici	hanno	
conosciuto	dinamiche	di	intensa	o	parziale	rigenerazione	con	conseguenze	
più	o	meno	evidenH	sul	tessuto	sociale	e	sulla	residenza	locale	nuovi	luoghi	di	a*razione	della	
policentralità	metropolitana.	



A	parHre	dagli	ulHmi	decenni	del	xx	secolo,	progressivamente,	molH	centri	storici	
hanno	
conosciuto	dinamiche	di	intensa	o	parziale	rigenerazione	con	conseguenze	
più	o	meno	evidenH	sul	tessuto	sociale	e	sulla	residenza	locale.		
	
Ciò	ha	dato	luogo	a	processi	di	gentrificazione	e	di	sosHtuzione	della	popolazione	più	
povera	con	ceH	più	abbienH	e	“borghesi”	(cfr.	capp.	4	e	5).	Si	tra*a	di	una	
“riconquista	del	centro”	che	si	è	operata	sia	per	effe*o	di	una	strategia	poliHca	
isHtuzionale,	sia	come	manifestazione	di	un	processo	di	trasformazione	
non	programmato,	generato	da	diverse	categorie	di	gruppi	sociali	e	di	a*ori	
economici	(Bidou-Zachariasen,	2003).		
	
Va	considerato,	inoltre,	il	valore	patrimoniale	e	simbolico	che	i	centri	storici	assumono	
per	l’immagine	dell’intera	ci*à,	a*raverso	usi,	praHche	e	“consumo”	(anche	turisHco)	
che	si	manifestano	al	di	là	e	ben	oltre	le	funzioni	propriamente	residenziali.	


